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ANNO ROTARIANO  1990-91

Presidente Internazionale

PAULO V.C. COSTA

Santos S.P., Brasile

Messaggio del Presidente Internazionale

Valorizzate il Rotary con fede e speranza

Governatore del 211º Distretto Sicilia-Malta

CORRADO RICEVUTO

Rotary Club Trapani

Tema distrettuale:

La Sicilia cernierra strategica fra due continenti: 

l’Europa e l’Africa

Consiglio Direttivo

 Presidente          Vito SALADINO

 Vice Presidente      Leonardo PIZZO

 Presidente uscente   NIcolò INGIANNI

 Presidente eletto    Nicola TITONE

 Segretario         Angelo TORRENTE

 Tesoriere Nicolò AGUGLITTA

 Consiglieri          Vito ANGILERI
                       Michelangelo GIACALONE
                       Antonino GOVERNALE
  Vincenzo RUSSO

 Prefetto Carlo LOMBARDO

Soci effettivi n. 76

Soci onorari n. 3 (Antonino Oliveri, Giusto Monaco e Giuseppe Pellegrino)

17º

Ricca di interessanti notizie stori-
che è stata la relazione del com-
pianto nostro socio Giovanni Enzo 
Zerilli sul tema “Curiosità e crona-
che marsalesi tra Medioevo e Rina-
scimento”.
L’annuale premiazione degli stu-
denti delle scuole secondarie 
supe  riori di Marsala con il miglior 
risultato all’esame di Stato dell’an-
no scolastico 1988-89 si è svolta il 
23 marzo 1990 presso l’Istituto 
Tecnico Agrario.
Nel corso della manifestazione 
l’ing. Carlo Malavasi, Presidente 
della Federazione degli Industriali 
della Sicilia, ha relazionato sul 
tema SCUOLA E IMPRESA.
Per il suo gemellaggio con Attica 
East il nostro Club ha partecipato 
al Convegno Distrettuale dei 
Club Siciliani gemellati con la 
Grecia, tenutosi a Gela il 18 
marzo 1990.
I club gemellati con la Grecia 
erano: Gela con GLIFADA, Mar s-
a la con ATTICA EAST, Ragusa 
con NAFPLION, S. Agata di 
Militello con JOANNINA, Sciac-

ca con ZAKYNTOS e Siracusa 
con PATRAS.
Nel corso dei lavori del convegno 
i relatori si sono soffermati sui 
valori del Rotary che nell’ambito 
internazionale contribuisce non 
poco alla convivenza pacifica tra i 
popoli   e sul ruolo svolto dai Club 
gemellati che hanno ulteriormente 
rafforzato i vincoli di amicizia tra 
la Sicilia e la Grecia.
Ricordiamo al riguardo che il 
primo incontro del nostro Club 
con il Club Ateniese di Attica East 
era avvenuto nell’estate 1987, 
sotto la presidenza di Dino Pizzo e 
di Dinitrios Papageorgius.
In quell’incontro ad Atene i rota-
riani dei due Club avevano assun-
to l’impegno per un simpatico 
gemellaggio all’insegna dell’amici-
zia e della promozione umana.

Vito Maggio

Gela, 18 marzo 1990: Convegno 
Distrettuale dei Club siciliani 
gemellati con i Club della Grecia
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Alimen tatori e Cuochi su: “L’arte 
culinaria, con particolare riguar-
do a quella siciliana” ed infine dal 
Prof. Salvatore Cucuzza Silvestri 
sull’argomento specifico “La salu-
te nel rapporto uomo-ambiente”, 
non solo hanno dato grande entu-
siasmo nell’apprendimento delle 
tematiche svolte, ma anche 
immenso e rinnovato interesse 
verso la cultura locale e le sue 
manifestazioni.
Le visite organizzate presso l’Isti-
tuto “Boccone del Povero” di 
Raka lia e presso la Casa di Ripo so 
“Gio vanni XXIII”, in occasione 
della Santa Festa Pasquale, hanno 
rappresentato certamente scambi 
di affettuosità, tutti collegati al 
grande Mistero della Pas sione e 
Resur rezione del nostro Signore 
Gesù Cristo, e quindi alla riflessio-
ne e preparazione spirituale, ten-
denti alla migliore ed appropriata 
predisposizione a capire e quindi a 
subire il fascino del grande signifi-

cato dell’Avve ni mento Pasquale. 
La giornata, trascorsa assieme ai 
ragazzi e ragazze ospiti dell’Isti tu-
to, nonchè agli anziani ospiti della 
Casa di Ripo so, dove ogni angolo 
profuma di gioia serena, di pace e 
di tranquillità non ha potuto non 
coinvolgere tutti i rotariani inter-
venuti in una sentita partecipazio-
ne alla riflessione e alla meditazio-
ne: “Cristo risorto si manifesta a chi 
crede”.
Il XIII Congresso Distrettuale, 
svoltosi a Selinunte dal 26 al 28 
Aprile 1991, voluto dal Gover-
na tore del Distretto Corra do 
Rice vuto, è stato organizzato dal 
Comi tato composto dai Presidenti 
dei Club di Castelvetrano, Alca-
mo, Marsala, Mazara, Trapani, e 
Tra pa ni-Erice. I temi trattati: 
“Riva  lutiamo la nostra terra” che 
ha evidenziato che la Sicilia è la 
cerniera strategica tra due conti-
nenti: l’Europa e l’Africa; e “Pre-
se rviamo il pianeta terra”, rap-

presentano rispettivamente un 
omaggio alla nostra terra, da sem-
pre mortificata e penalizzata, 
anche per la sua posizione geogra-
fica, ed un accorato appello per i 
problemi ecologici che interessano 
il mon do intero.
Il Congresso ha messo in risalto 
che l’attività culturale va intesa 
come fondamento importante 
dell’azione rotariana italiana ed in 
generale europea, per competere 
con altri Club Rotary del mondo 
per quanto riguarda azioni che 
richiedono moltissimo denaro.
Il primo argomento trattato ha 
inteso valorizzare il Rotary nel 
senso di calarsi nelle proposizioni 
suggerite dal nostro sodalizio, di 
creare amicizie ed affettuosità, di 
dare esempio di correttezza pro-
fessionale, di esaltare le attività 
lavorative, di aiutare i giovani ed, 
infine (obiettivo principale), del 
servire nell’interesse della collet-
tività.

Visita del Governatore: Corrado Ricevuto e Vito Saladino

L’anno rotariano 1990-91 è ini-
ziato nel segno della cultura e 

dell’affiatamento, elementi impor-
tanti su cui fondare l’azione rota-
riana.
In questa prospettiva l’inaugura-
zione dell’anno si è svolta con la 
partecipazione di due famosi artisti 
del Teatro Massimo di Paler mo, un 
tenore ed un soprano, che, apposi-
tamente invitati, hanno rallegrato 
e vivacizzato con la loro recitazio-
ne l’intera serata.
Successivamente è stata effettuata 
una gita presso l’isola di Motya e 
zone archeologiche lilibetane, 

ove, presenti i soci dei Club della 
provincia di Trapani, di Calta nis-
setta e di Enna, nonchè i responsa-
bili della Sovrintendenza al Patri-
monio Archeologico della Regione 
Siciliana, si è gustata e approfondi-
ta maggiormente la cultura arche-
ologica, valsa a far dire al Prof. 
Tusa: “I bronzi di Riace impallidisco-
no di fronte alla bellezza ed al valore 
storico e monumentale rappresentati 
dai reperti archeologici di Lilybeo”.
Le conferenze tenute dal Presi-
dente nazionale degli Enologi su: 
“Il vino e le sue particolarità”, 
dal Presidente nazionale degli 

Cultura e affiatamento 
elementi importanti su cui fondare l’azione rotariana

Il nostro socio onorario Giusto 
Monaco, in occasione dell'Interclub 
con Patti e Sant'Agata di Militello, 
presenta gli atti del convegno
Da Motya a Marsala - Un Crocevia 
della Civiltà Mediterranea, svoltosi a 
Marsala nell'anno rotariano presie-
duto da Dino Pizzo. Da sinistra la 
Signora Natoli, il Prof. G. Monaco, 
V. Saladino e la Signora Monaco.
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Alimen tatori e Cuochi su: “L’arte 
culinaria, con particolare riguar-
do a quella siciliana” ed infine dal 
Prof. Salvatore Cucuzza Silvestri 
sull’argomento specifico “La salu-
te nel rapporto uomo-ambiente”, 
non solo hanno dato grande entu-
siasmo nell’apprendimento delle 
tematiche svolte, ma anche 
immenso e rinnovato interesse 
verso la cultura locale e le sue 
manifestazioni.
Le visite organizzate presso l’Isti-
tuto “Boccone del Povero” di 
Raka lia e presso la Casa di Ripo so 
“Gio vanni XXIII”, in occasione 
della Santa Festa Pasquale, hanno 
rappresentato certamente scambi 
di affettuosità, tutti collegati al 
grande Mistero della Pas sione e 
Resur rezione del nostro Signore 
Gesù Cristo, e quindi alla riflessio-
ne e preparazione spirituale, ten-
denti alla migliore ed appropriata 
predisposizione a capire e quindi a 
subire il fascino del grande signifi-

cato dell’Avve ni mento Pasquale. 
La giornata, trascorsa assieme ai 
ragazzi e ragazze ospiti dell’Isti tu-
to, nonchè agli anziani ospiti della 
Casa di Ripo so, dove ogni angolo 
profuma di gioia serena, di pace e 
di tranquillità non ha potuto non 
coinvolgere tutti i rotariani inter-
venuti in una sentita partecipazio-
ne alla riflessione e alla meditazio-
ne: “Cristo risorto si manifesta a chi 
crede”.
Il XIII Congresso Distrettuale, 
svoltosi a Selinunte dal 26 al 28 
Aprile 1991, voluto dal Gover-
na tore del Distretto Corra do 
Rice vuto, è stato organizzato dal 
Comi tato composto dai Presidenti 
dei Club di Castelvetrano, Alca-
mo, Marsala, Mazara, Trapani, e 
Tra pa ni-Erice. I temi trattati: 
“Riva  lutiamo la nostra terra” che 
ha evidenziato che la Sicilia è la 
cerniera strategica tra due conti-
nenti: l’Europa e l’Africa; e “Pre-
se rviamo il pianeta terra”, rap-

presentano rispettivamente un 
omaggio alla nostra terra, da sem-
pre mortificata e penalizzata, 
anche per la sua posizione geogra-
fica, ed un accorato appello per i 
problemi ecologici che interessano 
il mon do intero.
Il Congresso ha messo in risalto 
che l’attività culturale va intesa 
come fondamento importante 
dell’azione rotariana italiana ed in 
generale europea, per competere 
con altri Club Rotary del mondo 
per quanto riguarda azioni che 
richiedono moltissimo denaro.
Il primo argomento trattato ha 
inteso valorizzare il Rotary nel 
senso di calarsi nelle proposizioni 
suggerite dal nostro sodalizio, di 
creare amicizie ed affettuosità, di 
dare esempio di correttezza pro-
fessionale, di esaltare le attività 
lavorative, di aiutare i giovani ed, 
infine (obiettivo principale), del 
servire nell’interesse della collet-
tività.

Visita del Governatore: Corrado Ricevuto e Vito Saladino

L’anno rotariano 1990-91 è ini-
ziato nel segno della cultura e 

dell’affiatamento, elementi impor-
tanti su cui fondare l’azione rota-
riana.
In questa prospettiva l’inaugura-
zione dell’anno si è svolta con la 
partecipazione di due famosi artisti 
del Teatro Massimo di Paler mo, un 
tenore ed un soprano, che, apposi-
tamente invitati, hanno rallegrato 
e vivacizzato con la loro recitazio-
ne l’intera serata.
Successivamente è stata effettuata 
una gita presso l’isola di Motya e 
zone archeologiche lilibetane, 

ove, presenti i soci dei Club della 
provincia di Trapani, di Calta nis-
setta e di Enna, nonchè i responsa-
bili della Sovrintendenza al Patri-
monio Archeologico della Regione 
Siciliana, si è gustata e approfondi-
ta maggiormente la cultura arche-
ologica, valsa a far dire al Prof. 
Tusa: “I bronzi di Riace impallidisco-
no di fronte alla bellezza ed al valore 
storico e monumentale rappresentati 
dai reperti archeologici di Lilybeo”.
Le conferenze tenute dal Presi-
dente nazionale degli Enologi su: 
“Il vino e le sue particolarità”, 
dal Presidente nazionale degli 

Cultura e affiatamento 
elementi importanti su cui fondare l’azione rotariana

Il nostro socio onorario Giusto 
Monaco, in occasione dell'Interclub 
con Patti e Sant'Agata di Militello, 
presenta gli atti del convegno
Da Motya a Marsala - Un Crocevia 
della Civiltà Mediterranea, svoltosi a 
Marsala nell'anno rotariano presie-
duto da Dino Pizzo. Da sinistra la 
Signora Natoli, il Prof. G. Monaco, 
V. Saladino e la Signora Monaco.
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ANNO ROTARIANO  1991-92

Presidente Internazionale

RAJENDRA K. SABOO

Chandigarh, Union Territory, India

Messaggio del Presidente Internazionale

Guardate aldilà di voi stessi

Governatore del 2110º Distretto Sicilia-Malta

FRANCESCO MANGIONE

Rotary Club Ragusa

Tema distrettuale:

Il Rotary in difesa della società

Consiglio Direttivo

 Presidente         Nicolò TITONE

 Vice Presidente     Salvatore LOMBARDO

 Presidente uscente   Vito SALADINO

 Presidente eletto   Vito MEZZAPELLE

 Segretario        Lorenzo CARINI

 Tesoriere Gino INGIANNI

 Consiglieri         Gioacchino D’ASTA
                       Francesco GIACALONE
                       Carlo LOMBARDO
  Giovanni Enzo ZERILLI DE’ BITINO

 Prefetto Donato Dino BELLUSSI

Soci effettivi n. 78

Soci onorari n. 3 (Antonino Oliveri, Giusto Monaco e Giuseppe Pellegrino)

18º

Il secondo argomento ha affronta-
to il tema ecologico al fine di 
attua re meccanismi di salvaguar-
dia o sistemi di controllo che con-

sentano di non alterare l’equlibrio 
della natura.
A conclusione del dibattito l’ap-
pello rivolto a ogni socio interve-

nuto al Congresso è stato quello di 
prendere coscienza del complesso 
delle condizioni caratterizzanti le 
varie situazioni ambientali e di 
potere operare di conseguenza per 
arrestare il degrado, tentare il 
recupero, tutelare, il non ancora 
degradato.
L’esperienza vissuta da Presidente 
ha ulteriormente rafforzato in Vito 
Saladino il convincimento che il 
contributo di noi rotariani dato 
alla collettività, il nostro compor-
tamento, lo spirito di servizio che 
deve contraddistinguere il nostro 
lavoro possono far sì che il futuro 
sia per tutti noi e particolarmente 
per i nostri giovani una certezza 
ricca di valori su cui contare.

Vito Maggio

Domenica delle Palme, 1991: gruppo di rotariani in processione dopo la benedizione delle palme, presso la Casa della 
Fanciulla del Boccone del Povero a Rakalia.

16º anniversario del Club: il past-governor Salvatore Cucuzza Silvestri, che nella 
serata ha relazionato sul tema “La salute nel rapporto uomo-ambiente”, e Vito 
Saladino


